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La variabile Catani
L’architetto «odiato» da Zaccheo si presenta e delinea «un’altra città»
IL giorno della sua candidatu-
ra ufficiale a sindaco di Latina
Alessandro Catani ha detto:
«Non sono qui perché ci sono
stati dei problemi a candidar-
mi altrove o per vendette». Ed
è evidente che il riferimento è
al fermissimo «no» di Vin-
cenzo Zaccheo alla candida-
tura di Catani nella lista di
Forza Italia cinque anni fa. E
Alessandro Catani ha detto
anche: «Vogliamo riportare
l’attenzione politica su Latina
perché in questi ultimi anni
credo sia stata penalizzata in
favore di altre realtà». E il
riferimento è alla leadership
di Michele Forte e Claudio
Fazzone che tanto hanno pen-
sato e fatto per le loro città
(Formia e Fondi). Tali pre-
messe indicano chiaramente
che Alessandro Catani, già
democristiano, già uomo di
Forza Italia, si collocherà al
centro del centrodestra e del
centrosinistra, come lui stesso
ieri mattina ha sottolineato.
Ma non sarà il fustigatore del-
la politica amministrativa del
centrodestra, cosa che non ha
detto testualmente ma che si
può dedurre dall’affermazio-
ne «...noi non vogliamo giudi-
care quello che ha fatto il
centrodestra all’amministra-
zione in questi anni nè ciò che
ha fatto il centrosinistra al-
l’opposizione; vogliamo
guardare avanti». A Latina,
però, è impossibile non guar-
dare indietro o perlomeno at-
torno dove c’è la città dei
palazzi cresciuta spontanea-
mente senza uno straccio di
strumento urbanistico. Anche
Catani lo sa e infatti tra i punti
del suo programma ha inserito
«un nuovo Prg o meglio, per
stare al passo con i tempi, un
nuovo PUCG (Piano urbani-
stico comunale generale)».

L’architetto che Forza Italia
ha sacrificato sull’altare di
Zaccheo ha improntato la re-
lazione di presentazione della
sua candidatura e della lista
che lo supporterà lungo una
linea soft che mette in qualche
modo sotto accusa l’ammini-
strazione uscente ma che, so-
prattutto, propone un cambio
di marcia su una serie di que-
stioni. Dai servizi al cittadino
(biblioteca aperta anche la do-

menica, per esempio), alla
Marina (un progetto con il
supporto dei privati e di tecni-
ci essenzialmente locali), alle
quote di edilizia sociale (la
costruzione di alloggi popola-
ri da imporre alle società che
ottengono la licenza edilizia
per immobili residenziali), al-
la «silicon valley pontina in
materia ambientale», sorta di
polo di certificazione su temi
e interventi ambientali. Mol-
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tissime le citazioni di Catani
riferite ai giovani da inserire
nelle attività dell’amministra-
zione quantomeno in forma di
tirocinio per aiutarli ad entra-
re poi nel mondo del lavoro.
Sullo sfondo il logo della lista
che riproduce il gruppo mar-
moreo della famiglia contadi-
na («il dna della storia della
nostra città») realizzato da
Egisto Caldani e che si trova
in piazza del Quadrato. E’
l’emblema della città che pia-
ce, che potrebbe piacere, che
sta al di sopra e al di fuori
della speculazione edilizia e
che si potrebbe anche salvare
partendo da un piano regola-
tore «che tuteli l’esistente più
che prevedere nuovi insedia-
menti». In platea amici stretti,
estimatori di vecchia data, tra
gli altri Renzo Calzati e Sal-
vatore Apostolico; ma anche
«inviati speciali» di Zaccheo e
Mansutti, sensibili a tutti i
passaggi e novità di questa
campagna elettorale che alla
fine, probabilmente li vedrà
l’un contro l’altro al turno di
ballottaggio. E allora sì che
conteranno quelli come Cata-
ni, Cappeletti, perfino Fabri-
zio Cirilli. La lista «Per Latina
- Catani sindaco» verrà pre-
sentata alla stampa al massi-
mo tra due settimane e il pro-
gramma sarà completato e di-
sponibi le  sul  s i to  web
w w w. p e rl a t i na . i t il giorno
dell’inizio ufficiale della cam-
pagna elettorale. Anche Cata-
ni come Cappelletti e Mansut-
ti puntano buona parte del
loro messaggio elettorale sul-
la rete internet e sulle altre
strade informatiche della co-
municazione; massima atten-
zione all’immagine, ai colori
di logo e brochure (nero e
azzurro, «i «colori di Latina,
adesso scomparsi pure nel
calcio»). Sono l’involucro di
uno slogan scelto n on a caso
per questa lista. Eccolo: «La
forza sensibile». Mica solo:
«Forza Italia».
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